Scusa Gianni ho mandato solo a te la mia riflessione mattutina, poi mi sono accorto che forse si giusto che la leggano anche gli a altri, puoi farla girare?

Grazie Silvio

Da Silvio Biosa
Quanta acqua è passata sotto i ponti dopo la gloriosa esperienza FLM? Quante pietre ha levigato nel suo corso lasciando ai bordi del suo percorso storico pezzi di diritti conquistati. Leggere ora quella storia e riproporla tramite i soggetti che hanno costruito passo dopo passo un tragitto improponibile allo stato attuale, è da attori che entrano in scena con un vecchio copione che gli “spettatori”, donne giovani, uomini giovani, cassantigrati, disoccupati, esodati, studenti ed immigrati, non capirebbero. Siamo in uno stato di FINAZIOCRAZIA . il capitalismo è morto, è già in atto il suo funerale con i capitalisti rimasti che stanno facendo l’elenco delle ricchezze da spartire in attesa che il piano della FINAZIOCRAZIA sia attuabile.
Qualcuno vuole ancora giocare alla FLM? Lo faccia pure, in questa terra Cristo ha dato spazio a tutti. Ma saper leggere la storia per quello che ha dato ai diseredati, significa interpretare il presente per dare ancora equilibri socialmente umani ai soggetti impoveriti di oggi e quelli di domani. Leggere la storia economica del futuro abbiamo notato che non sono stati in grado di farlo né i giornalisti, tanto meno i sindacalisti, Un deputato come Damiano, ex FLM, propone per primo la defiscalizzazione, l’alleggerimento delle tasse dei pensionati, ma le sue proposte sono ancora oggi nel vortice del vento di tramontana.
Gli sbagli fatti durante la FLM non sono recuperabili ora, tantomeno sono riproponibili le cose giuste di quel empo. Le conquiste di quel tempo alcune sono in atto, e chi ne ha la possibilità deve difenderli, esempio “la salute non si vende”.
La necessità attuale è combattere con mezzi nuovi di lotta. Non è più sufficiente lo sciopero, i picchetti gli scontri corpo a corpo con polizia, non servono il corpo a corpo tra ministri e sindacalisti.
I soggetti produttivi della società di oggi lottano con l’informatica, andando a scoprire i nidi nascosti della ricchezza dentro il vortice delle borse e analizzando la morte dei bambini d’Africa che arricchiscono la nostra tecnologia con l’estrazione del Coltan, arricchendo ulteriormente una filiera che giunge fino alla miseria delle nostre metropoli, perché i più miseri acquistano più di altri telefonini e altre specie tecnologiche che hanno dentro di se il prodotto Coltan africano.
La miseria che fa uccidere la miseria. Che beffa. Non penso di che sia possibile fare una FLM di “hakers” contro la FINAZIOCRAZIA o contro i capitali che affamano molti esseri umani e arrichiscono sempre di più pochi esseri inumani.
Qualcosa sul piano tecnologico le strutture di difesa dei lavoratori deve pur farlo, deve formare soggetti in grado di alternare le forme di lotta operaia classica in lotta tecnologica alternativa.
In questo genere di formazione vi sono pericoli, come pericoli vi furono nei quadri formati dalla FLM. Chi non si ricorda di Nicolotti entrato nelle BR? Chi non si ricorda di Betassa, BR pure lui, ucciso in un blitz a Genova? A Genova si ricomincia a sparare. Un caso? Il “caso”, dice qualche fisico importante non esiste.

“Non esiste collettività matura senza individualità matura”. Disse il poeta.
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